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VERSO IL NUOVO GOVERNO. 

Berlusconi ci prova 
Ministeri chiave 
con targa Fininvest 

Bossi insiste: il Viminale spetta alla Lega 
Violento attacco ai giudici dopo la polemica con la Pivetti 

Berlusconi comincia le consultazioni, e nuovi problemi gli 
si parano di fronte: la presenza di ministri missini è sgradi
ta a molti, la Lega insiste sul Viminale. 11 Cavaliere, che 
presenterà la lista mercoledì, sembra però orientato a far 
tesoro delle difficoltà altrui (Bossi è stato appena rinviato 
a giudizio): portando direttamente dalla Fininvest a pa
lazzo Chigi i collaboratori più fidati/Nessun missino doc 
dovrebbe entrare: ma Fini, per ora, non è d'accordo. 

FABRIZIO RONDOLINO 
m ROMA. Naufragato lo schema 
Milan. Silvio Berlusconi si appresta 
ad applicare al suo governo lo 
schema Fininvest. Cioè ad assegna
re i ministeri-chiave a uomini di ; 
sua personale fiducia: di più, a per
sone cui è legato da una lunga fre- > 
quentazione, da un'indiscussa soli- ] 
darietà d'intenti e da una solida ; 
amicizia personale. È possibile che j 
i! presidente del Consiglio incarica
to pensasse fin dall'inizio ad un 
esito di questo tipo. È certo che og
gi non ha altre scelte. Lo schema 
Milan prevedeva ['«acquisto» indi
scriminato nella squadra di palaz
zo Chigi di un gran numero di per
sonaggi di spicco, esperti nel pro
prio campo ma. soprattutto, in vet
ta ai sondaggi di popolarità. L'ap
partenenza ,. politica, i* in t questo 
schema, passa in secondo piano: • 
ciò che conta è il valore-immagine. 
della persona. Sono nate cosi le 
candidature del rettore della Boc
coni. Mor>tj„deirex segretario, della 
Uiie-.del .Psi Bcnvcnuip, defl'exipre-
sidentc, del Consiglio Amato,, di 
don Gelmini, del giudice Di Pietro. 
Poiché però la politica non è (an
cora) il calciomercato. l'operazio
ne Milan non è stata coronata da 
successo. E Berlusconi, salvo sor
prese, dovrà accontentarsi soltanto 
del direttore di Bankitalia Dirti (sul 
quale sembra esser caduto il veto 
leghista, almeno a sentire Paglian-
ni) e di un democristiano di lungo 
corso come Michelini. ••;. .-•»; -• - ; :> > 

' L o schema Finìnoest funziona in 
; tutt'altro modo: ai nomi di spicco 
agli «esperti», ai tecnici si prefen-
scono gli amici. Appartiene all'or
mai fiorente aneddottica berlusco-
niana l'immagine del vertice Finin
vest che tira tardi ad Arcore o.a via 
dell'Anima, che trascorre insieme 
le vacanze, che insieme gioca a 
tennis o fa footing. Con l'eccezione 
di Franco Tato, che non appartie
ne al «giro» e che fu chiamato (o 
imposto) alla Fininvest per salvarla 
dal fallimento, tutta la squadra di 
Berlusconi è infatti, prima di ogni 
altra cosa, una squadra di amici. 

la Fininvest al governo -
' Ora la squadra si divide in due 
una metà a curare gli affari dell'a-

••. 2ienda, un'altra metà a curare gli 
affari del paese. Il totoministri im-

, pazza, la lista sarà pronta soltanto 
'.•' all'inizio della prossima settimana, 

ma i posti-chiave - almeno nella 
•" testa di Berlusconi - sono già stati 
;'. assegnati: Previti all'Interno, Marti-
;- no agli Esteri, Dotti alla Giustizia, 
•' Letta sottosegretario alla presiden

za, Urbani alle Riforme. È questo il 
'•',•: «nocciolo duro» del governo, l'invi-
- sibile consiglio di gabinetto che 
*.' prenderà le decisioni che contano, 
i magari in una villa sarda o nelle in-
y terminabili notti di via dell'Anima. 
f È questo il nucleo d'acciaio di Ber-
'•. lusconi premier, simmetrico e po-
.' tenzialmente interscambiabile con 
•;•• quello che governa la Fininvest: 
:. Gonfalonieri, Dcll'Utri, Galliani. Il 

solo «estemo» a palazzo Chigi sarà 
% Dini al Tesoro: il che equivale più o 

meno al ruolo che ha Tato in Finin-
•'. vest. I soldi, si sa, sono una cosa 
••-. importante. '• •'• ••'•.'-"'• • 
;; Naturalmente; non è detto che 
: Berlusconi riesca a coronare il. suo 
•'•• sdgno. Staserà dovrebbe tenersi un 
6 vertice di maggioranza dedicato 
•'•'. proprio alla scelta dei ministtvMa 
>;• lo scioglimento della riserva, con 
. conseguente presentazione della 

lista avverrà soltanto martedì o 
mercoledì. Tempo insomma ce 
n è E il tempo è l'arma principale 
di cui la politica romana dispone 
per ridimensionare, smussare, af
fogare le spinte e i desideri del mi
lanese Berlusconi 

I ministri fascisti 
II Cavaliere però è un uomo for

tunato. La sua conclamata voca
zione «centrista» si sposa infatti alla 
perfezione con alcuni timori, alcu
ni desideri e alcuni fatti emersi in 
queste settimane. I due alleati prin
cipali di Berlusconi, la Lega e An, 
sono infatti due alleati portatori di 
handicap. Alleanza nazionale, no
nostante il sapiente maquillage di 
Fini è considerata da più parti -
soprattutto all'estero, ma anche al 
Quinnale - troppo vicina al passa
to missino e fascista per essere in
teramente e compiutamente sdo
ganata nel primo governo della Se
conda repubblica. Stasera Berlu
sconi incontrerà il nostro amba

sciatore a Washington. Boris Ban
chieri gli • dirà, nel linguaggio 
vellutato della : diplomazia, che 
l'amministrazione americana non 
gioisce all'idea che nel governo di 
un importante paese alleato sieda
no ministri imputabili di passate 
simpatie fasciste. •-"."••.••.••"• v ' 

«Non ci sarà alcun ministro fasci
sta nel governo, questo è da esclu
dere assolutamente», diceva ieri 
Berlusconi in risposta ad una 
preoccupata affermazione del pre
mio Nobel Modigliani («La paura 
dei fascisti al potere è grande»). 
Che significa? Che, come dice Fini, 
•ci saranno ministri del Msi perché 
il Msi non è il Pnf»? È più probabile 

. che, facendosi scudo delle preoc
cupazioni internazionali e dei desi
deri del Quirinale, nonché dell'arti
colo 92 della Costituzione che lo 
stesso Fini va da più giorni invo
cando, Berlusconi opti per una so
luzione diversa: aprendo le porte 
dell'esecutivo a uomini di An (Fisi
chella, l'ex de Fiori, forse il genera
le Ramponi) e ricompensando il 

• Msi propriamente detto con alcune 
. presidenze di commissioni. Dove 

peraltro la presenza di parlamen-
; tari esperti - tali sono i missini, di

versamente dagli «azzurri» - non 
•'•• può che giovare al lavoro parla

mentare del governo. ,;~ 
C'è un altro problema aperto: la 

' Lega, e le sue ambizioni su! Vimi
nale. Ieri Bossi ha ripetuto con for
za che l'assegnazione degli Interni 
alla Lega è «un'altissima garanzia 

'. costituzionale» nonché «la certezza 
dell'effettiva estinzione degliultimi 

; preoccupanti residui del vecchio». 
: Più esplicito, Speroni spiega che 
: quella poltrona deve andare' al 

Carroccio perché «altrimenti Berlu
sconi diventa il padre-padrone del
l'Italia». Ma le difficoltà in cui si di
batte la Lega sono serie. E non sol
tanto perché il suo bacino elettora
le è fortemente insidiato da Forza 

'.. Italia, o perché la Lega è costrettasi 
governare con Berlusconi se non 
vuol essere stritolata da una nuova 
prova elettorale dove le liste sareb
bero formate con criteri ben diversi 
da quelli imposti a suo tempo da 
Bossi. Ora c'è infatti una novità giu-

; diziaria: il rinvio a giudizio di Bossi. 
Che «non avrà conseguenze» sul 

: governo, come ripetono tanto Ber
lusconi quanto Fini. Ma che pesa 

'.•' non poco. «Proprio mentre si sta 
; ; formando il governo... Se lo scopo 

fosse quello di influire sugli equili
bri intemi del governo, qualcuno 
rimarrebbe deluso», dice Maroni. Il 
dubbio, però, resta: «Non è ben 
chiaro - s'interroga infatti Bossi -
se quello attivato dalla magistratu
ra sia uno scambio ferroviario con 
una tratta che va dal "vecchio" al 
"vecchio"»: cioè dal Caf a Forza Ita
lia. . 

Il capo della Procura milanese Francesco Saverlo Borrelll S Di Bari-A. Bianchi/Ansa 

Guerra a Mani pulite 
Maggioranza contro Borrelli e il pool 

CARLA CHELO 
• i MILANO. La nuova maggioran
za contro la procura di Milano. 
L'accusa è vecchia: giudici politi
cizzati, giudici ostili alla maggio
ranza politica. Ad attaccare i magi- .' 
strati-dei pool di Mani pulite sono 
Bt^uKCmì/BossV.'Sp^ròriie'Maró-
ni. Danno manforte il leghista Bor- • 
ghezip, l'antiproibizionista. Marco ' 
Tafadashi che è il vicecapogruppo : 
di Forza Italia alla camera, Alfredo "; 
Biondi, Giulio Maceratini e l'onni
presente Vittorio Sgarbi. C'è una 
scusa ufficiale, ed è uno scambio . 
di battute polemiche a distanza tra -
Francesco Savero Borrelli e la pre
sidente Irene Pivetti. Fa discutere 
anche la disponibilità del procura- • 
tore a partecipare al governo se ' 
chiamato dal presidente della Re
pubblica. Ma lo scontro vero, ov
viamente, è sui fatti e i fatti più re
centi sono la richiesta di rinvio a 
giudizio per Bossi, e l'ordine di ar
resto per dell'Utri del tribunale del- • 
la libertà. Decisione che Berlusconi -
ha definito «un granchio». .."'.,::•.-• 
• L'episodio che ha dato spunto .: 
alla polemica avviene domenica , 
scorsa. Prima scena: alla cerimo
nia di consegna delle stelle al meri
to per il lavoro la presidente della 
camera Irene Pivetti parla di corru
zione. Riferendosi al vecchio siste
ma definisce la corruzione «il lubri
ficante» per far funzionare «i masto
dontici . ingranaggi del potere». : 
Francesco Saverio Borrelli, intervi
stato dai cronisti, solleva qualche 

perplessità: «Potrebbe apparire che 
era proprio grazie alla corruzione 
che le cose andavano avanti». 

Seconda scena: lunedi mattina, 
Irene Pivetti durante una visita alla 
Questura-replica a Borrelli: «Io sta>-
vo'condarmando la corruzione'e 
chiunque era in sala ha capito che 
il senso, del mio discorso era que
sto e nessun altro. E che in questi 
ultimi tempi sempbra che io non '. 
possa aprire bocca senza sollevare : 
polemiche». •-. ..-,">,'•;..;- •'••': 

PerBossi è un attacco alla Lega ; 
Tutto qua e tanto basta per solleva
re un pandemonio contro tutta la 
procura, accusata di non essere in 
sintonia con la maggioranza. Um
berto Bossi, che era stato zitto al 
momento della richiesta di rinvio a 
giudizio si prende una rivincita: 
«Non capisco se la magistratura 
con il commento di Borrelli alle di
chiarazioni del presidente Pivetti : 
stia facendo la guerra alla Lega. Di • 
solito - aggiunge - un procuratore . 
non apre mai una polemica con il ; 
presidente della Camera». Ma ciò 
che più preoccupa il leader del ; 

carroccio è l'indirizzo delle indagi
ni della procura: «Non è ben chiaro 
se quello attivato dalla magistratu
ra sia uno scambio ferroviario con 
una tratta che va dal vecchio al 
vecchio, cioè colpisce il vecchio, 
ma insieme anche la Lega». - •*** 

Sullo stesso tenore le dichiara
zioni di Francesco Enrico Speroni: 
«Penso che Borrelli abbia preso 

una cantonata, è l'unica scusante». 
«Certe reazioni - conclude Speroni 
in perfetta sintonia con Bossi - di
mostrano l'esistenza di un astio 
verso la lega. Mi auguro che non 
sia una manifestazione di ostilità. 
neanche tanto celata, verso chi si 
apprestaa^overnare»,K. MI'.HMU 

Marco Taradasb-, 'riferendosi:a 
Francesco Saverio Borrcl li to' accu
sa di voler fare «il supercensore po
litico». «La presidente della camera 
ha fatto dichiarazioni che nessuna 
persona di comune intelligenza 
poteva fraintendere. Poiché il dot
tor Borrelli è persona d'intelligenza 
acuta la sua reazione appare scon-

; cenante». -•••-•-'""-. •"-••-.. ":';.'•;-'•' •"; 
; Vittorio Sgarbi spera in un mini
stro della giustizia «che zittisca Bor
relli. Pannella sarebbe l'ideale». ••:- -
I giudici? Vogliono distruggere la 11 
Repubblica .••u:--™ : •• " 
Secondo il critico d'arte «Borrelli e i 
suoi colleghi vogliono sostituirsi al 
potere politico con un obiettivo 
preciso: distruggere Berlusconi e la 
seconda Repubblica». Più articola
to il ragionamento di Roberto Ma
roni che da una parte attacca la 
procura e contemporaneamente 
ribadisce che l'indipendenza della 
magistratura non è in discussione. : 

«Il giudizio negativo di Borrelli al
le affermazioni fatte ieri da Irene 
Pivetti, che io condivido, mi induce 
a pensare che il procuratore stia fa
cendo di tutto per dimostrare che è 
vera la tesi di chi dice che lui è poli
ticamente schierato ed ha un atteg
giamento più da politico che da 
giudice verso di noi. verso questa 

maggioranza e questo governo». In 
una dichiarazione congiunta Ro
berto Maroni, Giulio Maceratini e 
Alfredo Biondi premettono che 

• «l'indipendenza della magistratura 
. è un cardine indiscutibile, non sol-
' tanto della nostra costituzione ma 
• del. prottronnrrw del nuovo «;over. 
, no. e'perciò appaiono improvvide 
.. ed anche allarmanti le dichiarazio-
•-' ni del procuratore della Repubbli

ca in ordine alla sua disponibilità 
.-;ad assumere responsabilità di go-
,' verno, non su richiesta del presi-
' dente incaricato, ma unicamente 
• su invito del capo dello Stato per • 

fronteggiare situazioni di non me
glio delineata emergenza». Nel me
rito delle ultime decisioni Maroni 
non contesta il si all'arresto di Del
l'Utri («Quella è una decisione del 
tribunale della libertà») «ma il mo
do in cui è stata resa nota la deci
sione di chiedere i rinvìi a giudizio.-
Una messa in scena che non ha 

. precedenti». La conclusione è seni- • 
•-' pre la stessa: «C'è un atteggiamen

to diffuso e negativo da più parti 
verso la nuova maggioranza». Un 
modo per rilanciare la richiesta di 

; separare le carriere e sottoporre i 
procuratori al controllo dell'esecu-

:, tivo? Maroni sostiene che l'unico a 
: proporlo è Pannella, non la mag

gioranza. Ma 6 scritto sul program-
• ma di Forza Italia il primo passo di 

questo : progetto: la separazione 
delle carriere. E non a caso, ieri 

> Berlusconi, infuriato per il si all'ar-
• resto di Dell'Utri. lo ha voluto cita

re. .• . 

Duro documento dell'Anni. Caselli: «È ovvio che ambienti toccati dalle inchieste cerchino di difendersi» 

teisiistrati resringono 1 
Tre no dall'Associazione magistrati: alia separazione del
le carriere tra pm e giudici; alla discrezionalità dell'azione 
penale; ad un Csm maggioritario. È questa la conclusione 
del convegno di Spoleto. Elena Paciotti, presidente del
l'Anni: «Ci preoccupa che l'attenzione della maggioranza 
si fermi sul pm, sul Csm e sull'azione penale, gli unici 
aspetti dell'amministrare giustizia che hanno funzionato, 
mentre non si parla dei problemi reali della giustizia». . 

NOSTRO SERVIZIO 

• SPOLETO. Tre giorni di dibattito 
xr ribadire altrettanti no: il primo 
illa separazione delle carriere tra 
pubblico ministero e giudice; il se-
:ondo alla discrezionalità dell'a
lene penale; il terzo ad un Consi
lio superiore della magistratura 
.vuotato di poteri. Si è concluso, 
:on un documento approvato da 
ulte le componenti che danno vita 
il sodalizio, il convegno nazionale 
lell'Associazione - magistrati ; sui 
iroblemi della rappresentanza. -'•;. 

«La recente introduzione in Italia 

'•'. del sistema maggioritario, che raf-
,-. (orza il potere dell'esecutivo e della 
;>' maggioranza parlamentare, richie-
?v de il potenziamento delle istituzio
ni ni che assicurano il controllo della 
" legalità e l'uguale tutela dei diritti 
:: di tutte le persone». È questa la 
I «cornice» del documento dei magi-
f strali. Ed è subito polemica con le ' 
;'/ recenti prese di posizione di alcuni : 
>' esponenti della maggioranza di 
':•' governo: «A questo scopo appare 
' , fondamentale che vengano valo

rizzati il ruolo della giunsdizionc 

ed il modello costituzionale di go
verno autonomo della magistratu
ra che garantisce l'indipendenza 
dei giudici e dei pubblici ministeri». 
Azione penale obbligatoria, collo
cazione del pm all'interno dell'or
dine • giudiziario, ; composizione 
pluralistica del Consiglio superiore: 
sono queste le condizioni essen
ziali «per sottrarre l'attività della 
magistratura ad ogni condiziona
mento da parte del potere politi
co». . - < .'.• ••':;:;••.•• 

Dice Elena Paciotti. presidente 
dell'Anni: «Ci preoccupa che il, 
mondo politico fermi l'attenzione 
sul pm, sul Csm e sull'azione pena
le, che sono gli unici aspetti del
l'amministrare giustizia ad aver di
mostrato di funzionare bene, men
tre non si parla di quelli che sono i • 
reali problemi della giustizia, quelli 
connessi alla sua funzionalità». 
Detto questo, i magistrati italiani 
non si nascondono le diversità di 
opinione sul meccanismo di ele
zione del Consiglio superiore. «Ma 

siamo tutti d'accordo - è l'opinio
ne del presidente Paciotti - che oc
corre una una rappresentanza plu
ralista del consiglio». Si introdurrà il : 

sistema maggioritario? «Non credo, 
perché il Csm non 6 un organo di 
governo, di indirizzo politico, quin
di non ha certe esigenze; il sistema : 
maggioritario serve ad assicurare 
la stabilità dei governi, il consiglio, 
invece, non deve avere una linea 
uniforme ed esercitare un governo 
stabile». ;• '•• •"."• •• ••'•'•' 

Le preoccupazioni dell'Associa
zione magistrati «sono assoluta
mente fuori luogo», replica il presi
dente dei senatori di Alleanza na
zionale, Giulio Maceratini. Nessu
no, assicura, vuole mettere in di
scussione l'autonomia dei magi
strati, ma «ben diverso è il tema ; 
della politicizzazione della magi
stratura, sul quale, e a tempo debi
to, si dovrà pure intervenire». 

Sugli slessi problemi si è soffer
mato Giancarlo Caselli, procurato
re della Repubblica di Palermo, nel 

corso di un seminario tenuto ieri a 
Torino alla facoltà di giurispruden
za. «La separazione della carriere -
ha detto il magistrato - potrebbe 
creare rischi gravissimi. Certo, ci ' 
deve essere una differenziazione 
tra pm e magistratura, ma all'inter
no della struttura unitaria, non una 
separazione, perché altrimenti c'è 
il rischio di una subordinazione al
l'esecutivo». Caselli, che nei giorni > 
scorsi è stato bersaglio di una serie 
di attacchi da parte del berlusco-
niano Vittorio Sgarbi, ha parlato 
anche della campagna di delcgitti-
mazione dei giudici in prima linea: 
«Stiamo cercando di fare il nostro 
mestiere, ed è fisiologico che de
terminati interessi, che si vedono ; 
messi a rischio, cerchino di reagire, 
a volte in modo corretto con la cri
tica, a volte in modo gravemente ' 
scorretto. Non è comunque un • 
problema individuale, ma riguarda ' 
l'opinione pubblica e gli organi 
che agiscono per la tutela della ' 
magistratura». Il magistrato Giancarlo Caselli Agenzia Contrasto 


